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I. Che si comprendano non solo gli abbandonati mateiial­
mente (orfani, esposti e der eli tti ) ma an che gli abb and onati mo­
ra lmente (figli d i gen itori che non possano , o non debban o -- SIC­

come indegn i - ese rc itare la funzione educat iva);
II. Ohe col concorso delle autorità competent i SI compili il

r egi stro di tutti;
III. Ohe al mantenimento ed alla educazione di tutti, con­

corrano g li I sti tu ti cli beneficenz a, i Comuni, le Provincie e lo Stato.
So pra la conc lusione prima cre do che qu ando la beneficenz a

procuri cli' assistere i cosidett i abbandonati mate ria lm ente, essa ab­
bia adempiuto al su o fine. Anzi aggiungerei un li mi te di età. ­
Ag li altr i provvedono i cod ici civ ile e pe na le.

I nolt re mi pare che la be neficenza t ro ppo estesa possa offen­
dere il princip io del la responsabilità individuale, estendendo il male,
cioè aumentando g li abbandon i.

L a secon da conc lus ione, entro qu es t i li mi t.i, sarebbe da accet ­
tarsi se nz' altro . - La terza invece, pure escludendo la cura degli
abbandonati moralm ente, mi pare eccess iva. Sarebb e la carità le­
gale, ma senza. confini, con un peso enor me, sempre crescente, e
sarebbe, subito, l ' a ffievolimen to e poscia, più o meno rapidamente,
la estinzione dell a car ità privata - el i cu i parecchi orator i hanno ri­
levato t estè g li sp lendidi effett i, e quas i i prod ig i, in questa illu­
stre T orino ed in altre città. Anzi, poichè vennero g iustamente ci­
tati i nomi di pare cch i insigni be nefat to r i, sem bra a me doveroso
segnalar e que llo clelia signora Stefania Ombeni, sapiente e ge ne­
rosa promotr ice in P adova di un o dei p rimi isti tu ti per l'infanzia
abbandonato, fondati in Itali a, preso a mod ell o da molte cit tà e
for mato appunto su l t ipo moderno vagheggiato dal chiar issimo
R ela tore.

Questi oppone che malgrado cosifatti mirabi li slanci dell a ca­
ri tà cit ta dina gl i abbandonati ;'estano ancora in gran numero, ef­
fet to e ca usa di corruz ione soc ia le, che può e dee com batters i dall o
S tato a difesa della societ à stessa, e quindi ssercitaudo una fun ­
zione sua propr ia .

Argomenti senza du bbi o d i valore grandis simo ma che tuttavia
non g iungono a pe rs uaderm i. - I ntanto, a prec isare la situazione
bi sog nerebbe avere qua lche dato almeno approssimativo sulla qu an­
ti tà dei minorenn i veramente ab bandonati, perchè il male vero po­
trebbe essere mol to minore di quello temuto . - P oi bi sog nerebbero


